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APPLAUSO 



OSSEQUIOSO 2 



DELL' ACCADEMICO ARCADE 
IDALIO PENELOPEO 
•PER LE FELICISSIME NOZZE 
DEGL'ILLUSTRISSIMI SIGNORI 
IL SIGNOR CAVALIERE 



GIOVAMBATISTA 
GONDI 



Soprintendente alla Fureria della Reale Altezza di 
COSIMO III. GRANDUCA DI TOSCANA, 



DELL ILLUSTRISSIMA SIGNORA 



MARIA FRANCESCA 
ALAMANNI 



%f DELL'ALTEZZA REALE DELLA SERENISSIMA 



GRAN PRINCIPESSA DI TOSCANA. 



In t'ircnzcpec p je[0 Marini Stamp. Arci/. 1 7 1 5. Cm hfjé Sup. 



E 




DAMA D' ONORE 



VIOLANTE 



CANZONE. 




|Iciii Cinto Imeneo, veloce Tccndi, 
j Scendi Imeneo dal Cielo, 
! Qui dove la Regal Flora t' appella . 
' L' auraro laccio colla deflra prendi , 
E quella , di' empie i Cor d' ardente Zelo' ' * 
Scuoti dall' altra man chiara facelta , 
Q'iivi al bell'Arno intorno -- 
Di tana ftep adorno , 
Di Cigni ntj vago tìuolo 
Il tuo venire arpetta ; 
Su via fregando il toIu , 
Figlio d' Urania i tuoi bei vanni affretta. 



i II. 

Vieni Imeneo, che da noi lungi vanno 
Di fiero orrido Marte 
Gl'infelici trofei, la cruda Guerra; 
Propizzj Numi alla cuftodia ftanno 
Del bel Paefe , e quindi mai non parte 
La bella Pace, e ì fuoi Tefor diflerra ; 
Qui regna COSMO il Giufto 
Su ricco Trono augufto , 
II cui faggio configlio 
A ì fieri oltraggi, e danni 
Già die perpetuo efiglio , 
lì truffe Etruria d' infiniti affanni . 
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III. 

TU qui vedrai , che quale in bel Giardino 
Pompa dtverfr , e rara 
Di virj Fiori agli occhi altrui li moftra; 
Tal mercè di benigno alto Dettino 
Nella Gran Corte vuol con nobil gara 
Ogni bella Virtù far vaga moftra, 
Qui nobil Gentilezza, 
Qui Corteiia s' apprezza, 
Candida Fè qui regna , 
Pietà , Senno , e Valore , . .. 

E fede avvi condegna - ■ :i ; 

Del Giufto, e dell' Onefto il bello amore. 




Aj Vieni 



r v.. 

Vieni tJintqoe veloce ai bet Garzone ( i ) 
De' prifehi G0N£H fuoi 
Illuftre; Emulator,. Germe ben degno; 
Che d' alma forno in lùa. wtrde flagrane 
Pari al- gspi Ito rtr rimirare il: pad , ( i ) 
Sì caro a qnei> che re^re ri Tofco Regno, 
Che a! quarto luftro giusto 
A tale onor fu affwrto- , 
Che per Regia Amfeafcrata 
Volfe alla Senna il pfcA^ 
Dove a gran porto a lana 
Del- boW Saligne fu» Gran Donna fiede. ( J ) 

fi) Iniettile F State-ri del. Si?. Cau. Gin: Balilla Stadi Sftfi, ebu 
compila l'ai di ww a«„, midi Invialo >ìt V ,-i R. ;f C-.r<:- 
Ber* di To^, alla Mttefti Cnfoamfttm* del Grati Lai» SIP! Ri £ 
Francia; dove gii per F innanzi aveva ton tixi&rf.i:: fi*-rU:iZriCiJnto 
cai Caralltrt d' inviati Urdm.-.tit. ver !,. ffatuo n" 'ib^v: m»i Imilinui 
il Mg. Aliale Carie, ,-l::l„nio Gaudi ( ; 1 Zfi , rfa.'.'.f . 

werfrj&w jf/Kst* Utah di Tufiana , delia qnalt : /■»'- d?m$™ 
Segnarlo d, Sialo. 

( ! ) Aderti* V Amore S f.Vfi.'fii.':,: <j S'rr. Di.:!;;:";: de lef.l'i'l'iftt 
r:-!d N:.r.,''jliu.;i fameìia <->:di , jl,.l:/i:tt "m Fi linciti it, quotiti di' 
Duchi di Fu, e N .■;.■(,.:,■ «ti d.;„n» I-m;-.;.::,') .'.<;. Cardinale di lo! 
Canone , come nella digiti* Gtìiealo^ia di lì teff ina Famiglia amplia- 

>■:■:>.■!■ •:■ ittlll.ì <i Ci. lèi Ut 

Che 



/^He tardi, o vago Dio? ipà'h Reale 
^ Eccelfa Donna inchina-, 
Il cui Nome tmmonal fovra il Ciri vaia., 
E fc ' l i*io ingegno a foften/CT non' vale: 
L' alro ftdgor deli' Alesa-, e la Dtninfr 
Virtutlc , unti ' tiLi al «tifo otòlia s' involi j 
Vieni , e rimira in Lei ' '*■:■ ■ ■; . 
Ciò che ridire i miei l 
Non fanno incoici, Carni»,. . 
Che numerare io pria 

Del Mar potrei vanrarmi. . . : ' /T 
V A<xm r e die $T Alfcr dà Od' potrit. ; 




Ddl' 



* 

VI. 

DEU' alta Donna al Regio fianco appreflò 
Staffi vezzofa Schiera, 
Schiera gentil di Nobili Donzelle. 
Qui con ftupore , e gioia a un tempo fieno 
Mirar potrai de' fuoi gran pregj altera 
Quella, cui tanto amiche fur le Stelle. 
EU' è del nobil Sangue, 
II cui fplendor non langue 
Per cento, e cento luftri, 
Anzi vivrà più chiaro 

gran Nipoti illuftri, 
Pregio degli ALAMANNI inclito, e raro. 



5P 



T}Ttegio si bel , eh' ogni futura Etade 

Da gran penne immortali : . ' ■*' 
Udrà nomato , e funge andranne il grido. 
Quai della Gloria non calcate ftrade ■ • 
LUIGI il Saggio non ifeorfe, c quali (4) 
Virtudi in Lui già non formaro il Nido? • 
Gran REGE a fe chiamollo, (5) ■ ? 
E d' alti fregj ornollo. ■ - j 

Jo pur d' ALBERTO il forte, (6), I 
E di tant' altri il franto • .. 1 

Direi , fe angufte , e corte - - -■ - 3 
Troppo non fofler le mie forze al canto. - 

(4) Ctkbrtjt LUIGI AUm.»m cbmrù Sfintere di t,„ r k Stime 

rftt CriWomf.mo Ri dì Trénti (,j FRANCESCO Ftìm 
^ (6)^ D'Alberto jVjHMmì^ «ri fari* Stifwtt Astmjrdtt «tilt fàe Storie 

iJdiftritFwMtfogi BjSex'it ^A^SJr^^^Z"i%"!t!htrZ 

yp«lJ0rf»»^» 07 CO.,2Oari;'nr.,v. , ..A7.-;?:f.- ,■(.':■.■, ,„■, ,.,,„ d'armi ira ut 
e JOO. ifl (feltri , roi; rolljrWfJV , .li-J.l,™ i,'/ a Co, ,,■«,;!,; ,r,F rr 

gmrirfiJtlli,*,,* ttrìnl.torifatìfwdi dover', Jltrt d al™* F ; r.„-,r c 
PajftiUi; AgpBigwo Mwa Scrittori «Uff cor? «V Fermili mmotlri 
nttU Citli tfhjù il Ffrr«r#/«tH)«MU Borrii , tprFtgthmttdinin» 
Contrade amplimi Qmtirri tldWMoi, lui i* entità C,ttà>,, c iì r ,, e 
Vfirm-tlfii «untiti Libro if km Situai pr tirettu* muori* , frt. 



IO 

vm 

Vieni Imeneo , e d' odorofa ", t vaga 
Ghirlanda adomo il crine 
Ratto fendi le Nubi , e qua ne vieni ; 
I noftri (mrì ardenti Voti appaga, 
E fa con tue fembianze alme, e divine 
Del giorno i rai più chiari , e più fece»; 
Ornai le turate piume 
Spiega Vczzofo Nume, 
• Le piume fpiega ornai, 
E a quefte due beli' Alme 
Scendi Imeneo , che fai 
Fare un fol Cuore in due Corporee Saitme ■ 
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Con guai brama invoca il tuo bel Norne 



— ' La Nobil Coppia amante! 
Vieni : : : : ma qua! nuova improwife luce 
Abbaglia il guardo , e al gran fulgore , o come 
Tono s' allegra il Cielo , e in un* diarree ■ 
Nuovi fior , nuove erbette il tuoi produce ! 
Mira 1 ' altera Coppia , 
Che il fuo gioir raddoppia, 
E cinta di bei fregj . ; . 

*P invita ove già fono 
I Tofchi incliti Regi 




Affili in Madlofo cccclfo Trono. 




Qui 



X. 




ferma H volo, e aj Regio afpctt* avanti 



DÌ tua face immortai f aurate dardo . 
O come a) fuon de' Nuziali canti, 



Vrad fogni per 1' acctfo fguardo! 
Già il Sommo Duce feende 
Dal Ricco Sogli» , c prendo t » . 
Per man la Vaga Spola, - ì 

Che lieta , nelT afpeteo 
Raffembra , e vcrgognofij, 
E la coofegoa al fuo Fido , e Diletto. ■ 



Dell' ii 



piacer tramandali fuori 




Scuo» 



Il 

XI 

C Cuori Imeneo , fcuoti 1* accefa Face, 
^ La Face accefa in Cielo 

Da fuoco di foavi , e dolci tempre, 

E col tuo laccio lucido , e tenace 

Accoppia i fidi Spofi , e dolcemente 

Fa che di fiamme uguali awampin Tempre. 

Pronuba Giuno feenda 

Al catto Letto , e renda 

Con fortunata Prole 

Più leggiadro , e giocondo 

Ovunque gira il Sole, 

Mercè di loro alta Virtude , il Mondo. 

IL FINE. 
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